
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

N. 72

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Deliberazioni CIPE n. 47/2007, n. 83/2007,
n. 105/2007, n. 131/2007, n. 133/2007, n. 134/2007

Supplemento ordinario alla ‘‘Gazzetta Ufficiale,, n. 73 del 27 marzo 2008 - Serie generale

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

PARTE PRIMA Roma - Gioved|' , 27 marzo 2008 S I PUBBL I CA TU T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06 85081



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

27-3-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 73

S O M M A R I O
öööö

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 28 gennaio 2007. ö Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa
riparto risorse ex articolo 1, comma 1016, della legge n. 296/2006. (Deliberazione n. 47/2007). . . . . Pag. 5

DELIBERAZIONE 3 agosto 2007. ö Fondo aree sottoutilizzate: Riprogrammazione e assegnazione
definitiva di risorse (Delibera CIPE 8 agosto 1995, n. 116, area Torrese-Stabiese). (Deliberazione
n. 83/2007) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 10

DELIBERAZIONE 4 ottobre 2007. ö Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443/
2001) - 150� Anniversario dell’Unita' d’Italia: Nuovo palazzo del cinema e dei Congressi di Venezia.
Approvazione progetto preliminare. (Deliberazione n. 105/2007). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 11

DELIBERAZIONE 9 novembre 2007. ö Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/
2001) linea C della metropolitana di Roma (CUP E51I0400001007) progetto definitivo tratta T6A
da Alessandrino a Torrenova: tratto compreso tra via dei Ruderi di Torrenova e la stazione Torrenova
esclusa - variante della stazione Giardinetti e predisposizione diramazione Tor Vergata (tratta
T6B). (Deliberazione n. 112/2007) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 15

DELIBERAZIONE 9 novembre 2007. ö Assegnazione di una prima quota di 500 milioni di euro a
carico del Fondo per le aree sottoutilizzate, per il finanziamento degli interventi di viabilita' secondaria
nelle regioni Calabria e Sicilia (legge finanziaria 2007, articolo 1, comma 1152). (Deliberazione
n. 122/2007) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 22

DELIBERAZIONE 29 novembre 2007 ö Ripartizione tra le regioni della somma di 511 milioni di euro
destinata ad incrementare per l’anno 2007. Il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, ai sensi
dell’art. 1-bis, comma 1 del decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23, convertito dalla legge 17 maggio
2007, n. 64. (Deliberazione n. 131/2007) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 24

DELIBERAZIONE 29 novembre 2007 ö Schema di convenzione unica tra ANAS S.p.a. e SATAP
S.p.a. tronco A4 Torino-Milano. (Deliberazione n. 133/2007). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 27

DELIBERAZIONE 29 novembre 2007 ö Schema di Convenzione unica tra ANAS S.p.a. E SATAP
S.p.a. tronco A21 Torino-Alessandria-Piacenza. (Deliberazione n. 134/2007) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 30

ö 3 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

27-3-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 73

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 28 gennaio 2007.

Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa
riparto risorse ex articolo 1, comma 1016, della legge n. 296/
2006. (Deliberazione n. 47/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611;
27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194;
23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472;
23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388,
con le quali sono stati rifinanziati gli articoli 9 e 10
della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate
norme integrative o modificative e che, per gli inter-
venti ex art. 9, prevedevano che l’apporto finanziario
statale fosse contenuto entro il limite massimo del 60%
del costo delle opere;

Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha discipli-
nato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi del-
l’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, tra i quali figura incluso il CIPET, competente
ad assumere determinazioni in ordine ai programmi da
finanziare ai sensi della citata legge n. 211/1992;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 1� aprile 1995, n. 98,
convertito nella legge 30 maggio 1995, n. 204, con il
quale, presso l’allora Ministero dei trasporti e della
navigazione, e' stata istituita la Commissione di alta
vigilanza (C.A.V.), che sostituisce ö tra l’altro ö la
Commissione di cui all’art. 6 della citata legge n. 211/
1992 e che ha in particolare il compito di supportare il
titolare di quel Dicastero nell’attivita' di coordinamento
degli interventi previsti dall’art. 2, comma 3, della
legge 22 dicembre 1986, n. 910, e di quelli di cui alla
legge n. 211/1992 al fine di assicurare l’unitaria defini-
zione dei trasporti rapidi di massa;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri
5 luglio 2006, relativo all’organizzazione del Ministero
delle infrastrutture, modificato con il decreto del Presi-
dente del Consiglio deiMinistri 5 aprile 2007;

Visto l’art. 1, comma 1016, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che ö per il com-
pletamento del programma degli interventi di cui
all’art. 9 della citata legge n. 211/1992 ö autorizza
una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni

2007, 2008 e 2009 da finalizzare ai completamenti delle
opere in corso di realizzazione, demandando al Mini-
stero dei trasporti l’elaborazione di un piano di riparto
di tali risorse, sulla base delle esigenze piu' valide ed
urgenti in tema di trasporto e sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

Viste le delibere con le quali questo Comitato ha
assegnato le risorse di cui alle leggi citate in esordio,
ammettendo a finanziamento numerosi interventi sulla
base di apposite graduatorie redatte dalla C.A.V., e
viste, in particolare, le delibere con le quali sono stati
approvati, tra gli altri, i seguenti interventi:

comune di Firenze: ßlinea tranviaria S. Maria
Novella-Scandicciý, ßlinea 2, tratta Peretola-piazza
della Liberta' ý e ß3� linea tranviaria - 1� lotto viale
Strozzi-Careggiý;

comune di Venezia: ßlinea tranviaria Favaro-
Mestre-Venezia S. Martaý e ßcollegamento tranviario
2� tratta Mestre centro-Marghera e variante in sotto-
passoý;

comune di Ferrara: ßimpianto ferroviario affianca-
mento linea Ferrara-Codigoro alla linea FS Ferrara-
Rimini e interramentoý;

comune di Perugia: ßminimetro' - 1� lotto funzio-
nale Pian di Massiano-Pincio centroý;

comune di Roma: ßmetropolitana linea B dirama-
zione piazza Bologna-Conca d’Oroý;

Vista la nota 24 aprile 2007, n. 2034/07/3.1.8, con la
quale la Segreteria della citata Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano ha trasmesso copia del
parere espresso, nella seduta del precedente 18 aprile,
dalla Conferenza stessa, che si e' pronunciata positiva-
mente in merito alla proposta di piano di riparto dei
fondi stanziati dalla richiamata legge n. 296/2006,
citando anche le richieste di finanziamento delle regioni
Veneto, Marche e Lombardia pervenute successiva-
mente alla predisposizione ö da parte del Ministero
dei trasporti ö del piano in questione;

Vista la nota 8 giugno 2007, n. 9478, con la quale il
Ministero dei trasporti ö sulla base dei pareri favore-
voli formulati dalla C.A.V., nella seduta del 14 marzo
2007, e dalla suddetta Conferenza ö ha proposto
l’approvazione del citato piano di riparto dei fondi;

Considerato che in conformita' al dettato legislativo,
il suddetto Ministero tenuto conto della limitatezza dei
fondi disponibili - ha ammesso ad esame solo gli inter-
venti per i quali i soggetti beneficiari avevano gia' mani-
festato, con comunicazioni formali al Ministero stesso,
le proprie effettive necessita' finanziarie per interventi
che sono in corso di completamento ovvero i cui quadri
economici e le relative coperture finanziarie risultavano
definiti, con remote eventualita' di successive modifiche;
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Considerato che alla luce dei suddetti stringenti cri-
teri sono state valutate le richieste d’integrazione finan-
ziaria avanzate dai comuni di Firenze, Venezia, Fer-
rara, Perugia e Roma, gia' agli atti dell’Amministra-
zione di settore;

Considerato che per la copertura di quota parte dei
maggiori costi concernenti gli interventi di Venezia e
Ferrara e' stata formulata la proposta di autorizzare l’u-
tilizzo delle somme originariamente appostate nei qua-
dri economici a titolo di IVA ed ora recuperabili dal
soggetto attuatore;

Considerato, altres|' , che nel piano di riparto gli inter-
venti relativi ai comuni di Firenze, Venezia e Ferrara
sono finanziati nella misura richiesta dal soggetto bene-
ficiario in considerazione della limitatezza delle richie-
ste formulate e che fra i rimanenti due interventi ö
concernenti i comuni di Perugia e Roma, caratterizzati
da piu' rilevanti esigenze finanziarie ö e' stato assegnato
un maggior contributo all’opera di Perugia, in via di
completamento e di prossima apertura all’esercizio,
destinando i contenuti fondi residui all’intervento di
Roma, i cui lavori sono nella fase iniziale ed il cui ele-
vato costo non sarebbe stato comunque adeguatamente
finanziato;

Considerato che, con delibera 15 giugno 2007, n. 31,
questo Comitato si e' espresso positivamente sul piano
di riparto delle nuove risorse, prevedendo invece, per il
cofinanziamento delle varianti relative agli interventi
di Venezia e Ferrara, un approfondimento in ordine
alla richiesta di autorizzazione all’utilizzo degli importi
appostati a titolo di IVA nei quadri economici originari
degli interventi stessi;

Considerato che la questione viene definitivamente
esaminata nell’odierna seduta;

Considerato che con nota in data 21 maggio 2007,
n. 66279, pervenuta in allegato alla richiamata nota
del Ministero dei trasporti dell’8 giugno 2007, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato ha comunicato di rite-
nere ammissibile, previa delibera di questo Comitato e
nel limite di finanziamento consentito dalla legge, l’uti-
lizzo degli importi a suo tempo destinati alla copertura
dell’IVA ßper il completamento di specifici interventi o
per nuovi interventiý, in quanto ßil mancato versa-
mento dell’IVA non utilizzata non consiste in una
minor entrata a danno dell’Erarioý ed in quanto l’im-
putazione degli importi ad altra voce del quadro econo-
mico non altera lo scopo del finanziamento precedente-
mente concesso;

Considerato che nella medesima nota e' stata rappre-
sentata l’opportunita' che i futuri finanziamenti siano
assegnati ad interventi il cui costo sia considerato al
lordo o al netto dell’IVA a seconda che il soggetto
aggiudicatore debba sostenere l’onere dell’imposta o
sia in grado di recuperarlo;

Considerato che con la richiamata nota 8 giugno
2007 il Ministero dei trasporti comunica di aver acqui-

sito l’assicurazione ö da parte dei soggetti interessati
al riparto ö della disponibilita' delle risorse relative al
cofinanziamento degli interventi;

Ritenuto di procedere alla riapprovazione del sud-
detto piano di riparto in relazione alle determinazioni
assunte in merito alla questione di cui ai commi prece-
denti;

Ritenuto, in accoglimento della proposta formulata
dalla Ragioneria generale dello Stato, di formulare
indicazioni in merito all’inclusione dell’IVA nei quadri
economici degli interventi da finanziare in prosieguo e
di rinviare ad altra delibera, adottata in data odierna,
la valutazione dell’IVA inclusa nei quadri economici
degli interventi di Venezia e Ferrara;

Su proposta del Ministro dei trasporti;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero dei
trasporti ed in particolare:

per quanto concerne l’intervento del comune di
Firenze:

che il progetto della linea tranviaria 2, sviluppato
sulla base della previsione dell’alimentazione dei veicoli
mediante linea aerea, ha registrato, in Conferenza di
servizi, una riserva espressa dalla Soprintendenza ai
beni ambientali ed archeologici riguardo ai sostegni di
linea nelle zone adiacenti al Battistero, con l’auspicio
dell’adozione ö in fase realizzativa ö di una diversa
modalita' di alimentazione;

che per superare la citata riserva, dopo un’analisi
delle varie soluzioni, il comune ha optato per l’installa-
zione a bordo dei veicoli di un equipaggiamento di
accumulo di energia (batterie), da collocare in cassoni
la cui posizione dovra' essere definita;

che, pur essendo solo la linea 2 interessata dalla
riserva in questione, la richiesta del comune e' riferita
alla fornitura dell’equipaggiamento per tutti i 46 rota-
bili previsti per le 3 linee tranviarie (17 per la linea 1,
22 per la linea 2 e 7 per la linea 3);

che l’adeguamento generalizzato della dotazione e'
motivato dall’opportunita' di disporre di una flotta
tranviaria omogenea, ricoverabile nell’unico deposito
previsto senza la complessita' di gestione dei turni di
entrata e uscita dei mezzi che deriverebbe da veicoli
con differenti sistemi di alimentazione; dalla possibilita'
di ripartire la flotta stessa tra le linee in funzione delle
effettive necessita' operative e di manutenzione; dalla
possibilita' di modificare i transiti nella tratta senza
linea aerea all’atto della futura estensione della rete
verso sud-est;

che il costo per l’adeguamento dei veicoli e per l’at-
trezzaggio con batterie ammonta a 6,9 milioni di euro,
di cui verra' finanziato il 60%, pari a 4,140 milioni di
euro;

ö 6 ö
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che il Ministero di settore subordina l’effettiva pos-
sibilita' d’utilizzo della suddetta tecnologia e il relativo
contributo assegnato alle valutazioni che formulera' in
sede di rilascio del nulla osta ai fini della sicurezza;

per quanto concerne l’intervento del comune di
Venezia:

che e' prevista la realizzazione di una linea di tra-
sporto che utilizza un tram su gomma a guida vincolata
e che si articola nelle due linee Favaro-Mestre-Venezia
e Mestre-Marghera, aventi un tracciato a T ed una lun-
ghezza di circa 20 km;

che i lavori sono stati consegnati a fine luglio 2004
e che l’attuale stato di avanzamento e' del 15,50%;

che nel corso della realizzazione dell’opera sono
insorti problemi che comportano l’adozione di varianti
ritenute di assoluta rilevanza al fine di garantire una
maggiore sicurezza e regolarita' del sistema tranviario e
che il costo delle varianti stesse ö inizialmente deter-
minato dal comune in 26,850 milioni di euro ö e' stato
successivamente aggiornato da Patrimonio per la
Mobilita' Veneziana (PMV) S.p.A., soggetto aggiudica-
tore, nel minor importo di 19,910 milioni di euro;

che fra le varianti rientrano ö tra l’altro ö l’am-
pliamento del deposito di Favaro e l’automazione dei
deviatoi presenti nel deposito stesso, la realizzazione di
un sistema di comando automatico degli scambi di
deposito, la costruzione di un piccolo deposito a Mar-
ghera e la diversa modalita' di risoluzione dell’interfe-
renza con i sottoservizi, originariamente prevista con il
solo spostamento dei chiusini d’ispezione ubicati all’in-
terno della piattaforma destinata al tram ed ora indivi-
duata ö per garantire la sicurezza e la regolarita'
dell’esercizio tranviario ö nella realizzazione della rete
di distribuzione del gas all’esterno della piattaforma
stessa e nel completo rinnovamento della rete dell’ac-
quedotto;

che, a fronte del suddetto costo aggiornato, il
finanziamento da concedere, nella misura del 60%,
risulta pari a 11,946 milioni di euro, ma che, tenuto
conto della possibilita' di utilizzo del 60% dell’importo
gia' appostato nel quadro economico a titolo di IVA,
pari a 9,207 milioni di euro, la differenza da finanziare
a carico dei nuovi fondi ammonta a 2,739 milioni di
euro;

che il Ministero di settore subordina l’effettiva ero-
gazione del suddetto finanziamento all’esito delle valu-
tazioni sulle varianti e sulle opere accessorie, valuta-
zioni che formulera' in sede di rilascio del nulla osta ai
fini della sicurezza;

per quanto concerne l’intervento del comunedi Ferrara:
che nell’ambito dell’opera inizialmente approvata

era prevista la costruzione di un raccordo ferroviario
provvisorio, di vita utile non inferiore ai 3 anni, della
lunghezza di circa 5 km e tale da consentire una velo-
cita' di 30 km/h;

che la necessita' di apportare variazioni al progetto
per consentire ai treni di raggiungere la maggiore velo-
cita' di 60 km/h ha determinato un incremento dei costi

di cui viene proposto il finanziamento con utilizzo dei
nuovi fondi ex lege n. 296/2006 e con fondi comunali,
per l’importo complessivo di 6,118 milioni di euro, non-
che¤ , secondo la citata proposta del Ministero dei tra-
sporti, con rimodulazione di parte degli importi appo-
stati nel quadro economico originario a titolo di spese
generali e della quota di IVA che si rende ora recupera-
bile dal soggetto attuatore;

che piu' specificatamente il suddetto onere di 6,118
milioni di euro puo' essere finanziato per il 60%, pari a
3,671 milioni di euro, a carico dei fondi ex lege n. 296/
2006 e per il rimanente 40%, pari a 2,447 milioni di
euro, con apporto del comune di Ferrara, gia' impegna-
tosi in tal senso;

che il Ministero di settore ö pur considerando
sovradimensionata la variante prevista rispetto alle
reali necessita' d’esercizio e rilevando quindi l’opportu-
nita' di una revisione tecnica del progetto ö ritiene al
momento accettabile, in via presuntiva, il quadro eco-
nomico proposto e rinvia ad un momento successivo la
rivisitazione del progetto e la rimodulazione, in diminu-
zione, delle necessita' finanziarie;

che il progetto di variante, rivisitato come sopra
indicato, dovra' essere sottoposto al parere della Com-
missione tecnica interministeriale di cui alla legge
29 dicembre 1969, n. 1042, come integrata ai sensi della
gia' citata legge n. 211/1992;

per quanto concerne l’intervento del comunedi Perugia:
che, a fronte di un costo iniziale di 59,289 milioni

di euro, approvato da questo Comitato, il progetto defi-
nitivo dell’opera e' stato approvato dal Ministero dei
trasporti per un costo di 60,716 milioni di euro;

che il suddetto progetto ha un costo aggiornato di
95 milioni di euro, inclusivo del costo di varianti e del
costo dell’impianto di risalita, gia' previsto nel progetto
definitivo approvato, ma all’epoca non finanziato;

che, in particolare, a seguito dell’istruttoria con-
dotta dal suddetto Ministero sulla richiesta di finanzia-
mento della maggiore spesa:

le varianti tecnologiche sono state considerate
interamente riconoscibili, per l’importo di 3,5 milioni
di euro;

gli incrementi di costo derivanti dalle c.d. ßvarianti
in corso d’operaý sono stati considerati ammissibili
solo in parte ö escludendo, fra gli altri, gli incrementi
non correlati alle funzionalita' dirette del sistema, quelli
ritenuti gia' inclusi nei costi delle opere inizialmente
approvate, quelli derivanti da contenzioso tra soggetto
aggiudicatario ed impresa, quelli relativi ad opere non
ancora compiutamente individuate, nonche¤ quelli valu-
tati non riconoscibili in considerazione dello stato
dell’opera, in fase di ultimazione ö e che l’importo rite-
nuto ammissibile a finanziamento ö indicato in 6,419
milioni di euro ö e' da rettificare in 6,401 milioni di
euro;

l’impianto di risalita ö destinato a facilitare il col-
legamento dalla stazione ßPincettoý del minimetro'
all’acropoli cittadina e costituito da un percorso con
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scale mobili e da un ascensore inclinato, idoneo per i
soggetti a ridotta capacita' motoria ö e' stato conside-
rato come un ßnuovo interventoý ed e' stato proposto
per l’ammissione a finanziamento entro il limite di
3,770 milioni di euro pari al 60% di 6,284 milioni di
euro, costo dell’opera inclusivo delle modifiche;

che detto impianto di risalita ö che usufruisce gia'
di un finanziamento del Ministero dell’ambiente di
1,136 milioni di euro, concesso per il superamento delle
barriere architettoniche tramite ascensore inclinato, in
quanto l’opera stessa e' a servizio anche degli utenti del
parco del Pincetto ö puo' ricevere ulteriori finanzia-
menti statali per il residuo importo di 2,634 milioni di
euro, da destinare alla realizzazione del percorso con
scale mobili;

che il nuovo finanziamento da concedere per il
complesso degli interventi sopra indicati e connessi al
minimetro' (varianti tecnologiche, varianti in corso
d’opera e impianto di risalita) ammonta ad un totale
rettificato di 12,535 milioni di euro, ma che in sede di
assegnazione e' stato proposto l’importo arrotondato di
12 milioni di euro;

che, per la quantificazione dell’apporto statale
entro il limite del 60% stabilito dalla legge, il Ministero
dei trasporti ha ritenuto di calcolare la suddetta percen-
tuale solo sul costo dell’impianto di risalita ö ritenuto,
come sopra esposto, un ßnuovo interventoý ö mentre
ha considerato per intero l’ammontare dei costi delle
varianti ritenute ammissibili sull’impianto principale
(il c.d. ßminimetro' ý), in relazione al fatto che la percen-
tuale di contribuzione afferente la legge n. 211/1992
risultava su tale impianto sensibilmente inferiore al
60%;

che il finanziamento statale complessivo dell’ope-
ra, rapportato al suddetto costo aggiornato di 95
milioni di euro ed inclusivo del nuovo finanziamento
sopra citato, viene cos|' ad attestarsi a circa il 52%;

per quanto concerne l’intervento del comune di
Roma:

che per l’intervento, gia' interessato da varianti tec-
nico-economiche, e' stata approvata, con delibera
2 dicembre 2005, n. 129 (Gazzetta Ufficiale n. 135/
2006), la proposta di autorizzazione all’uso delle econo-
mie per la copertura dei maggiori costi di una variante
migliorativa proposta dall’appaltatore ed e' stato stabi-
lito che la quota di economie da riconoscere all’appalta-
tore stesso sul contributo statale venisse liquidata a
lavori ultimati, allorche¤ sarebbe stato possibile proce-
dere alla verifica del costo effettivo dell’opera e dei
tempi di realizzazione;

che l’intervento registra maggiori oneri per effetto di:
varianti archeologiche, prescritte dalla Soprinten-

denza in conseguenza di attivita' d’indagine da svolgere
in corso d’opera ed il cui onere non era pertanto ricom-
preso nel corrispettivo dei lavori a corpo dell’appalto;

varianti per lo smaltimento dei materiali di scavo,
determinate dal mutamento delle disposizioni in mate-
ria;

varianti relative ai tamponi di fondo e derivanti
dagli esiti dei ßcampi provaý, che hanno evidenziato la
necessita' di modifiche progettuali intese ad evitare un
possibile incremento del livello di rischio realizzativo
dell’opera nei confronti delle maestranze di cantiere e
dei fabbricati limitrofi;

che l’incremento di costo derivante dalle suddette
varianti ö comprensivo degli oneri per la sicurezza,
dell’adeguamento delle spese tecniche, degli imprevisti
e delle somme a disposizione ö ammonta a 37,824
milioni di euro, a fronte del quale Roma Metropolitane
S.p.A., soggetto aggiudicatore, ha chiesto un contri-
buto di 18,613 milioni di euro, pari al 49,2% del costo
stesso;

che parte di tale incremento, quantificata dal
Ministero di settore in circa 12,093 milioni di euro, e'
riconducibile alla citata variante proposta dall’appalta-
tore ö relativa, tra l’altro, alle stazioni Annibaliano e
Gondar ö e potra' quindi essere coperta con le econo-
mie di gara, secondo le modalita' sopra previste;

che di conseguenza la quota di maggior costo sulla
quale prevedere un ulteriore finanziamento e' pari a
circa 25,800 milioni di euro e che, avendo chiesto il sog-
getto attuatore una percentuale di contributo sulla
maggiore spesa pari al 49,2%, il maggior onere a carico
delle risorse statali non puo' superare ö secondo l’indi-
cazione del Ministero dei trasporti ö l’importo arro-
tondato di 12,600 milioni di euro;

che, sulla base dei gia' citati criteri di attribuzione
delle risorse, l’Amministrazione di settore ritiene di
assegnare all’opera in questione i residui fondi disponibili;

Delibera:

1. Approvazione varianti tecnico-economiche

EØ confermata l’approvazione ö gia' disposta con
delibera 15 giugno 2007, n. 31 ö delle varianti tecnico-
economiche relative agli interventi di cui all’art. 9 della
legge n. 211/1992 specificati nella ßpresa d’attoý.

2. Riparto risorse ex lege n. 296/2006

2.1 EØ confermata l’approvazione ö gia' disposta con
delibera 15 giugno 2007, n. 31 ö del piano di riparto
delle risorse stanziate dall’art. 1, comma 1016, della
legge n. 296/2006, piano riportato in allegato e che
forma parte integrante della presente delibera.

2.2 I contributi previsti nel suddetto piano di riparto
rappresentano la quota massima di partecipazione sta-
tale ai maggiori oneri esposti nella ßpresa d’attoý. Gli
importi definitivi saranno quantificati dal Ministero
dei trasporti, entro il tetto indicato nel piano medesimo
e nei limiti della consueta percentuale di contribuzione
del 60%, sulla base del costo definitivamente accertato.

Il predetto Ministero provvedera' a dare comunica-
zione al riguardo alla Segreteria di questo Comitato
entro trenta giorni dall’adozione del relativo provvedi-
mento, specificando, altres|' , la quota di contributo

ö 8 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

27-3-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 73

riconosciuta agli interventi in questione e formulando
proposte per l’assegnazione dell’eventuale quota resi-
dua.

2.3 Per gli interventi il cui costo di realizzazione
include oneri relativi al materiale rotabile, i soggetti
aggiudicatori dovranno assicurare che il predetto mate-
riale, parzialmente finanziato a carico di fondi pubblici,
resti di proprieta' pubblica, salvo che il servizio venga
poi posto a gara.

3. Clausole finali

3.1 Il Ministero dei trasporti vigilera' sull’attuazione
della presente delibera, in particolare sollecitando i
soggetti interessati ad adottare tutte le misure per una
tempestiva realizzazione delle opere in questione.

3.2. Entro il mese di gennaio 2008 il suddetto Mini-
stero riferira' a questo Comitato sullo stato di attua-
zione ö al 31 dicembre 2007 ö del programma com-
plessivo finanziato a valere sulle leggi citate in pre-
messa. Detta relazione dovra' includere il quadro
finanziario aggiornato relativo a tutte le opere appro-
vate e recare, tra l’altro, precisazioni sulle destinazioni
delle differenze tra i tetti di limite di impegno previsti
nelle delibere di questo Comitato e quelli impegnati e/
o autorizzati dalla citata Amministrazione.

Per ciascun intervento completato, la relazione ripor-
tera' anche il costo originario ed il costo definitivo, con
l’indicazione delle eventuali economie riconducibili alle
quote di contributi statali.

Aggiornamenti della predetta relazione verranno sot-
toposti a questo Comitato con periodicita' semestrale
sino alla completa attuazione del programma finan-
ziato a carico della richiamata legge n. 211/1992.

3.3 Restano ferme le direttive formulate in prece-
denza e non esplicitamente modificate con la presente
delibera.

Raccomanda

al Ministero dei trasporti, in prosieguo,
di valutare prioritariamente, in fase di allocazione

delle risorse che si renderanno disponibili ed in base ai
criteri di selezione previsti dalla legge, le richieste di
finanziamento richiamate nel citato parere formulato
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano;

di adottare la prassi d’indicare, nella richiesta di
finanziamento, se la realizzazione dell’opera resti in
capo all’ente locale ovvero se l’Ente locale medesimo
intenda realizzare l’opera con modalita' che consentano
al soggetto attuatore di recuperare l’IVA;

di stralciare l’IVA dal quadro economico qualora la
suddetta indicazione non sia disponibile;

di fissare i termini entro cui le opere finanziate
dovranno esse completate, termini da considerare vin-
colanti ai fini del mantenimento delle risorse attribuite,
fatti salvi i casi di forza maggiore.

Roma, 28 giugno 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2008
Ufficio controlloMinisteri economico-finanziari, registro n. 1, Economia

e finanze, foglio n. 195
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DELIBERAZIONE 3 agosto 2007.

Fondo aree sottoutilizzate: riprogrammazione e assegna-
zione definitiva di risorse (Delibera CIPE 8 agosto 1995,
n. 116, area Torrese-Stabiese). (Deliberazione n. 83/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali ven-
gono istituiti, presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle attivita' produttive,
i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19,
comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993) nei
quali si concentra e si da' unita' programmatica e
finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi, a
finanziamento nazionale, che, in attuazione del-
l’art. 119, comma 5, della Carta costituzionale, sono
rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree
del Paese e viene stabilita la possibilita' che questo
Comitato, presieduto in maniera non delegabile dal
Presidente del Consiglio dei Ministri, in relazione
allo stato di attuazione degli interventi finanziati o
alle esigenze espresse dal mercato in merito alle sin-
gole misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro
Fondo, con i conseguenti effetti di bilancio;

Vista la propria delibera 8 agosto 1995, n. 116
(Gazzetta Ufficiale n. 243/1995) con la quale e' stata
destinata in via programmatica ö a carico delle
disponibilita' del Fondo di cui all’art. 19 del decreto
legislativo n. 96/1993, le cui risorse sono successiva-
mente confluite nel citato Fondo per le aree sottouti-
lizzate istituito dall’art. 61 della legge finanziaria
2003 ö la somma complessiva di 27,888 milioni di
euro (54 miliardi di lire) a favore della regione Cam-
pania per il finanziamento di tre interventi da realiz-
zare nell’area torrese-stabiese, individuati dal
Comune di Castellammare di Stabia e riguardanti le
Antiche Terme stabiane (progetto di restauro
dell’edificio esistente e nuove stistemazioni dell’area
occidentale), la Reggia di Quisisana (ex Casino reale
borbonico, progetto di restauro dell’edificio e dei
boschi annessi) e Villa Gabola (Antiquarium del
Parco archeologico);

Vista la delibera 6 agosto 1999, n. 162 (Gazzetta
Ufficiale n. 265/1999) con la quale e' stata disposta,
a favore della regione Campania, l’assegnazione

definitiva dell’importo di 19,625 milioni di euro
(38 miliardi di lire) per il finanziamento del citato pro-
getto di restauro dell’ex Casino reale della Reggia di
Quisisana;

Vista la delibera 29 luglio 2005, n. 112 (Gazzetta
Ufficiale n. 284/2005) con la quale e' stata disposta
l’assegnazione definitiva dell’importo di 6.197.483
euro per il finanziamento del progetto sopra richia-
mato relativo alle Antiche Terme stabiane;

Vista la nota del comune di Castellammare di Sta-
bia n. 41685 del 4 luglio 2007, con la quale viene
chiesto di poter utilizzare le risorse relative al
progetto ßAntiquarium del parco archeologicoý
consentendone l’allestimento negli spazi espositivi
previsti nell’ambito del richiamato progetto di
restauro della Reggia di Quisisana, in luogo di Villa
Gabola, al fine di realizzare tale Museo archeologico
in una sede piu' prestigiosa, gia' oggetto di interventi
di recupero e ristrutturazione in corso di ultimazione,
che ospitera' anche altre attivita' connesse alla valoriz-
zazione del patrimonio archeologico, quali la Scuola
di alta formazione per il restauro e il Centro di
ricerca;

Vista la nota del Ministro dello sviluppo econo-
mico n. 12989 del 31 luglio 2007, con la quale viene
sottoposta all’esame di questo Comitato la citata
richiesta di rimodulazione avanzata dal comune di
Castellammare di Stabia, prevedendo allo scopo
l’assegnazione di un finanziamento di 2.065.827
milioni di euro per la realizzazione dell’Antiquarium
del parco archeologico all’interno del complesso della
Reggia di Quisisana;

Considerato che, con la nota citata, il Ministero
dello sviluppo economico conferma la coerenza del-
l’intervento cos|' localizzato con la finalita' generale
della originaria delibera di questo Comitato n. 116/
1995, tenuto anche conto sia dello stato di avanza-
mento dei lavori di restauro del Palazzo e del Parco
all’interno del complesso della Reggia di Quisisana
in corso di ultimazione, sia degli esiti dello specifico
studio di fattibilita' promosso dal predetto Ministero,
Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coe-
sione, in merito ad un impiego ottimale del complesso
della stessa Reggia di Quisisana;

Ritenuto di accogliere la predetta proposta alla
luce delle motivazioni esposte dal Ministero dello svi-
luppo economico, disponendo allo scopo l’assegna-
zione definitiva, per l’anno 2007, dell’importo di
2.065.827 euro a favore della regione Campania,

ö 10 ö
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soggetto destinatario della iniziale posta programma-
tica a suo tempo stabilita da questo Comitato, che
risulta avere confermato nelle competenti sedi attuative
la condivisione della presente proposta;

Delibera:

EØ disposta, per l’anno 2007, l’assegnazione defini-
tiva dell’importo di 2.065.827 euro a favore della
regione Campania per il finanziamento degli inter-
venti relativi alla realizzazione del Museo archeolo-
gico all’interno del complesso della Reggia di Quisi-
sana e alla fruibilita' del Parco, come da proposta di
riprogrammazione richiamata in premessa. Tale asse-
gnazione e' posta a carico delle risorse disponibili sul
citato Fondo per le aree sottoutilizzate di cui
all’art. 61 della legge finanziaria 2003.

La regione Campania inviera' alla Segreteria CIPE
e al Ministero dello sviluppo economico entro ses-
santa giorni dalle scadenze, rispettivamente, del
30 giugno e del 31 dicembre di ciascun anno, rela-
zioni semestrali sull’effettivo stato di realizzazione
degli interventi nell’area torrese-stabiese richiamati
in premessa.

Roma, 3 agosto 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2008

UfficiocontrolloattiMinisteri economico-finanziari, registron. 1,Economia

e finanze, foglio n. 196

08A01699

DELIBERAZIONE 4 ottobre 2007.

Programma delle infrastrutture strategiche (Legge
n. 443/2001) - 150� Anniversario dell’Unita' d’Italia: Nuovo
palazzo del cinema e dei Congressi di Venezia. Approvazione
progetto preliminare. (Deliberazione n. 105/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivoý), che, all’art. 1, ha stabilito che le infra-
strutture pubbliche e private e gli insediamenti strate-
gici e di preminente interesse nazionale, da realizzare

per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, ven-
gano individuati dal Governo attraverso un pro-
gramma formulato secondo i criteri e le indicazioni
procedurali contenuti nello stesso articolo, deman-
dando a questo Comitato di approvare, in sede di
prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato, prevede, in particolare, che le opere mede-
sime siano comprese in intese generali quadro tra il
Governo e ogni singola regione o provincia autonoma,
al fine del congiunto coordinamento e della realizza-
zione degli interventi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilita' , come modificato
ö da ultimo ö dal decreto legislativo 27 dicembre
2004, n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßdisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP), e viste le delibere attuative adottate da questo
Comitato e, in particolare, la delibera 29 settembre
2004, n. 24;

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
(legge finanziaria 2004), e visto in particolare il
comma 139, che demanda a questo Comitato di eser-
citare, con il supporto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, la funzione di vigilanza sulla rea-
lizzazione degli interventi di cui alla citata legge
n. 443/2001, anche nell’interesse dei soggetti finanzia-
tori;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CEý, e successive modificazioni ed integra-
zioni, e visti in particolare:

la parte II, titolo III, capo IV concernente ßlavori
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttiviý;

l’art. 256 che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, e successive modificazioni ed
integrazioni, concernente la ßattuazione della legge

ö 11 ö
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n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e
degli insediamenti produttivi strategici e di interesse
nazionaleý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della
legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l’art. 2,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, operando ö tra l’altro ö la scissione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, rispetti-
vamente, in Ministero delle infrastrutture e Ministero
dei trasporti;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), e visto in particolare l’art. 1, comma 977,
che ö tra l’altro ö per la prosecuzione degli interventi
di realizzazione delle opere strategiche di preminente
interesse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001,
e successive modificazioni ed integrazioni., ha autoriz-
zato la concessione di contributi quindicennali di 100
milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009;

Visto l’art. 36 del decreto-legge 1� ottobre 2007,
n. 159, che per la realizzazione delle opere, degli inter-
venti e delle iniziative connessi alle celebrazioni per il
150� Anniversario dell’Unita' d’Italia ha autorizzato la
spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2007;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1
della legge n. 443/2001, ha approvato il ß1� Programma
delle opere strategicheý;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta
Ufficiale n. 248/2003), con la quale questo Comitato
ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine proce-
durale riguardo alle attivita' di supporto che l’allora
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' chia-
mato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione
degli interventi inclusi nel 1� Programma delle infra-
strutture strategiche;

Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (Gazzetta
Ufficiale n. 199/2006 supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato ha operato la rivisitazione del
1� Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 3 agosto 2007, n. 87, con la quale
questo Comitato ha assegnato al ßnuovo palazzo del
cinema di Veneziaý un finanziamento ö in termini di
volume di investimenti ö di 20 milioni di euro a valere
sulle risorse di cui al citato art. 1, comma 977, della
legge n. 296/2006;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e
successive modificazioni ed integrazioni, con il quale

ö in relazione al disposto dell’art. 15, comma 2, del
decreto legislativo n. 190/2002, ora art. 180, comma 2,
del decreto legislativo n. 163/2006 ö e' stato costituito
il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le cen-
sure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legisla-
tivi attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’in-
tesa tra Stato e singola regione ai fini dell’attuabilita'
del programma delle infrastrutture strategiche inte-
ressanti il territorio di competenza, sottolineando
come l’intesa possa anche essere successiva ad un’in-
dividuazione effettuata unilateralmente dal Governo
e precisando che i finanziamenti concessi all’opera
sono da considerare inefficaci finche¤ l’intesa non si
perfezioni;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 aprile 2007 con il quale, la pianificazione, la
preparazione e l’organizzazione degli interventi con-
nessi alle celebrazioni del 150� Anniversario dell’Unita'
d’Italia sono state affidate al Comitato ß150 anni
dell’Unita' d’Italiaý, presieduto dal Vicepresidente del
Consiglio dei Ministri e Ministro per i beni e le attivita'
culturali e composto dai Ministri dell’economia e delle
finanze, delle infrastrutture e per gli affari regionali e
le autonomie locali;

Vista la nota 21 settembre 2007, n. 376, con la quale
il Ministero delle infrastrutture ö ha tra l’altro ö tra-
smesso la relazione istruttoria relativa al ßnuovo
palazzo del cinema di Veneziaý e viste le note 27 set-
tembre 2007, n. 12207, e 3 ottobre 2007, n. 389, con le
quali detto Ministero ha trasmesso ulteriori aggiorna-
menti ed integrazioni alla documentazione gia' inviata;

Vista la nota 26 settembre 2007, n. 385, con la quale
il Ministro delle infrastrutture ha chiesto al Ministro
per gli affari regionali e le autonomie locali la iscrizione
all’ordine del giorno della seduta del 28 settembre
2007 della Conferenza unificata dell’intervento ßnuovo
palazzo del cinema e dei congressi di Veneziaý ai fini
della concessione della intesa da parte della Conferenza
medesima;

Vista la nota 26 settembre 2007, n. 388, con la
quale il Ministro delle infrastrutture ha chiesto al
Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali
che la richiamata intesa sia concessa anche ai fini del
finanziamento, a valere sulle risorse assegnate al Pro-
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gramma delle infrastrutture strategiche, degli inter-
venti connessi alle celebrazioni per il 150� Anniversa-
rio dell’Unita' d’Italia;

Vista la nota 1� ottobre 2007, n. 4985, con la quale
e' stata trasmessa copia conforme all’originale della
intesa espressa dalla Conferenza unificata nella
seduta del 26 settembre 2007, ai sensi dell’art. 1,
comma 1, della legge n. 443/2001, per la realizzazione
a Venezia del ßnuovo palazzo del cinema e dei con-
gressiý;

Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443/2001,
come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e
l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006, attribui-
scono la responsabilita' dell’istruttoria e la funzione di
supporto alle attivita' di questo Comitato all’alloraMini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo' in pro-
posito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di mis-
sioneý;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001,
come aggiornato con delibera n. 130/2006, riservan-
dosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che l’intervento di cui sopra non e'
ricompreso nella Intesa generale quadro tra Governo e
Regione Veneto, sottoscritta il 24 ottobre 2003;

Considerato che nel Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012 ö
allegato infrastrutture, sul quale questo Comitato ha
espresso parere favorevole con delibera 28 giugno
2007, n. 45, nel paragrafo 3.3, dal titolo ßla program-
mazione operativa del quinquennioý, della relazione
illustrativa, per la celebrazione per il 150� Anniversa-
rio dell’Unita' d’Italia, sono previsti interventi di
opere infrastrutturali nelle citta' di Roma, Firenze e
Venezia e che gli stessi sono inseriti nel programma
della legge obiettivo ai soli fini delle procedure di
approvazione;

Considerato che con la nota 20 giugno 2007, n. 1766,
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Capo di Gabi-
netto del Vice Presidente on. Francesco Rutelli, ha
chiesto l’inserimento del programma delle opere infra-
strutturali connesse alle celebrazioni per il 150� Anni-
versario dell’Unita' d’Italia nel Documento di program-
mazione economica e finanziaria 2008-2012, al fine del
cofinanziamento degli interventi ivi previsti con le
risorse della legge obiettivo, ed ha allegato la relativa
documentazione;

Considerato che nella seduta del 3 agosto 2007
questo Comitato ha preso atto della predisposizione,

nell’ambito del programma di opere infrastrutturali
connesse alle celebrazioni del 150� Anniversario
dell’unita' d’Italia, degli interventi di Venezia,
Firenze e Roma, per i quali sono stati istruiti i pro-
getti e definite le quote di cofinanziamento e in par-
ticolare della priorita' per l’intervento concernente il
Palazzo del cinema e dei congressi di Venezia, cofi-
nanziato da Stato, comune, regione e ASL, e ha asse-
gnato a quest’ultimo un finanziamento a carico delle
risorse della legge obiettivo per un importo di 20
milioni di euro, quale anticipazione della quota del
suddetto cofinanziamento statale, al fine di permet-
tere il tempestivo avvio delle procedure in concomi-
tanza con l’inizio della Mostra del cinema, previsto
il 29 agosto 2007;

Considerato che per perfezionare l’inserimento del-
l’intervento di cui sopra nel Programma delle infra-
strutture strategiche si e' reso necessario acquisire la
intesa della Conferenza unificata, che si e' espressa in
proposito nella seduta del 26 settembre 2007, anche ai
fini del finanziamento dell’intervento medesimo a
valere sulle risorse assegnate al programma delle infra-
strutture strategiche;

Considerato altres|' che a seguito della sopravvenuta
emanazione del decreto-legge n. 159/2007, che ha auto-
rizzato la spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2007
per la realizzazione delle opere, degli interventi e delle
iniziative connessi alle celebrazioni per il 150� Anniver-
sario dell’Unita' d’Italia, e' ora possibile revocare il
finanziamento di 20 milioni di euro assegnato a titolo
di anticipazione, a valere sulle risorse di cui all’art. 1,
comma 977, della legge n. 296/2006, nella seduta del
3 agosto 2007;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che l’intervento concerne la realizzazione del
nuovo palazzo del cinema e dei congressi di Venezia, a
completamento del ßsistema Lidoý, sistema territo-
riale, urbano e monumentale che unisce il Casino' , il
Palazzo del cinema esistente, l’hotel Excelsior, le aree
verdi e la spiaggia;

che gli elementi che caratterizzano il nuovo edificio
sono la Grande sala (2.400 posti) con foyer e gli spazi
per il Mercato del cinema;

che l’intervento e' inserito nel ßprotocollo di
intesa regolante le modalita' di riqualificazione
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dell’isola del Lido attraverso la valorizzazione delle
aree dell’ex Ospedale al mare, il miglioramento dei
servizi sanitari dell’isola e la costruzione del nuovo
palazzo del cinema e dei congressiý, sottoscritto il
9 maggio 2007 dal Ministero per i beni e le attivita'
culturali, la regione Veneto, il comune di Venezia e
l’Azienda ULSS 12 di Venezia;

che nell’ambito del suddetto protocollo la regione
Veneto e il comune di Venezia si sono impegnati a cofi-
nanziare il nuovo palazzo del cinema e dei congressi di
Venezia;

che in data 26 luglio 2007, con nota n. 10322, il
Ministero per i beni e le attivita' culturali, Soprinten-
denza per i beni architettonici, per il paesaggio e per il
patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico di
Venezia e laguna, ha espresso parere favorevole al pro-
getto;

che con nota 27 settembre 2007, n. 2498/CP 52.00,
la regione Veneto ha espresso il parere relativo alla
localizzazione dell’opera;

che ai sensi della normativa nazionale e regionale
vigente l’opera non e' sottoposta a procedura di valuta-
zione di impatto ambientale;

sotto l’aspetto attuativo:

che il soggetto aggiudicatore viene individuato
nella persona dell’ing. Antonio Maffey, commissario
straordinario per l’opera ßnuovo palazzo del cinema e
dei congressi di Veneziaý ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 13 luglio 2007;

sotto l’aspetto finanziario:

che il costo complessivo dell’opera e' di
79.560.000,00 euro, di cui 60.000.000,00 di euro per
lavori e 19.560.000,00 euro per somme a disposizione;

che la copertura finanziaria e' cos|' individuata:

regione Veneto 10.000.000 euro

comune di Venezia 49.560.000 euro

articolo 36 del decreto-legge
n. 159/2007 20.000.000 euro;

Delibera:

1. Approvazione progetto preliminare.

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 165 del decreto
legislativo n. 163/2006, nonche¤ ai sensi dell’art. 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001,
come modificato ö da ultimo ö dal decreto legislativo
n. 330/2004, e' approvato, anche ai fini dell’apposizione

del vincolo preordinato all’esproprio, il progetto preli-
minare del ßnuovo palazzo del cinema e dei congressi
di Veneziaý.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa Stato-regione sulla localizza-
zione dell’opera.

1.2 Ai sensi del citato art. 165, comma 3, del decreto
legislativo n. 163/2006, l’importo di 79.560.000,00 euro
di cui alla precedente presa d’atto costituisce il limite
di spesa del progetto preliminare approvato.

2. Revoca contributo.

EØ revocata l’assegnazione del contributo quindicen-
nale di 1,897 milioni di euro disposta, a titolo di antici-
pazione, con delibera n. 87/2007 ö a valere sulle
risorse recate dall’art. 1, comma 977, della legge
n. 296/2006, decorrente dal 2007 ö in favore dell’inter-
vento ßnuovo palazzo del cinema e dei congressi di
Veneziaý.

3. Assegnazione CUP.

Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della
presente delibera, il soggetto aggiudicatore e' tenuto a
richiedere il CUP per l’intervento all’esame: esso, ai
sensi della delibera n. 24/2004 citata nelle premesse,
dovra' essere evidenziato in tutta la documentazione
amministrativa e contabile riguardante l’opera di cui
alla presente delibera.

4. Clausole finali.

4.1 L’efficacia della presente delibera resta subordi-
nata alla stipula di apposito atto aggiuntivo con la
regione Veneto che includa esplicitamente l’opera in
esame tra le infrastrutture oggetto dell’Intesa generale
quadro tra il Governo e la regione Veneto, cos|' come
previsto dalla citata sentenza della Corte costituzionale
n. 303/2003.

4.2 Il Ministero delle infrastrutture provvedera' ad
assicurare, per conto di questo Comitato, la conserva-
zione dei documenti componenti il progetto prelimi-
nare dell’intervento ßnuovo palazzo del cinema e dei
congressi di Veneziaý.

4.3 Il suddetto Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

4.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coor-
dinatore del Comitato di coordinamento per l’alta
sorveglianza delle grandi opere, di dettare prescri-
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zioni intese a rendere piu' stringenti le verifiche anti-
mafia, prevedendo, tra l’altro, l’acquisizione delle
informazioni antimafia anche nei confronti degli
eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipen-
dentemente dall’importo.

Roma, 4 ottobre 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 227

08A01724

DELIBERAZIONE 9 novembre 2007.

Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/
2001) linea C della metropolitana di Roma (CUP
E51I0400001007) progetto definitivo tratta T6A da Alessan-
drino a Torrenova: tratto compreso tra via dei Ruderi di Torre-
nova e la stazione Torrenova esclusa - variante della stazione
Giardinetti e predisposizione diramazione Tor Vergata (tratta
T6B). (Deliberazione n. 112/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivoý), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano
individuati dal Governo attraverso un programma for-
mulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali
contenuti nello stesso articolo, demandando a questo
Comitato di approvare, in sede di prima applicazione
della legge, il suddetto programma entro il 31 dicem-
bre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001, autorizza limiti di impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e per interventi nel settore idrico di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di

espropriazione per pubblica utilita' , come modificato,
da ultimo, dal decreto legislativo 27 dicembre 2004,
n. 330;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CEý e s.m.i., e visti in particolare:

la parte II, titolo III, capo IV, concernente ßlavori
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttiviý;

l’art. 256 che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, concernente la ßattuazione
della legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infra-
strutture e degli insediamenti produttivi strategici e di
interesse nazionaleý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge
17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l’art. 2,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
operando, tra l’altro, la scissione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U.
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha appro-
vato il 1� Programma delle infrastrutture strategiche,
che all’allegato 1 include, nell’ambito dei ßSistemi
urbaniý, interventi che riguardano la citta' di Roma e,
piu' specificatamente, la metropolitana C, la metropoli-
tana B1 ed il Grande raccordo anulare per un costo
complessivo di 2.892,159 milioni di euro;

Viste le delibere 1� agosto 2003, n. 65 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 258/2003), 20 dicembre 2004, n. 105 (Gazzetta
Ufficiale n. 149/2005), 27 maggio 2005, n. 39 (Gazzetta
Ufficiale n. 264/2005), 29 marzo 2006, n. 78 (Gazzetta
Ufficiale n. 210/2006), 17 novembre 2006, n. 144 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 264/2006), 28 giugno 2007, n. 46 e
3 agosto 2007, n. 71, queste ultime in corso di formaliz-
zazione, con le quali questo Comitato ha assunto deter-
minazioni in ordine alla metropolitana di Roma,
linea C, tracciato fondamentale da T2 a T7 (Clodio/
Mazzini - Pantano) ed i cui contenuti si intendono qui
integralmente richiamati;

Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la
funzione di supporto alle attivita' di questo Comitato
al Ministero delle infrastrutture, che puo' in propo-
sito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di mis-
sioneý;

Vista la nota 26 ottobre 2007, n. 437, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso la relazione
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istruttoria sul progetto definitivo della ßVariante Giar-
dinettiý, proponendone l’approvazione, con prescri-
zioni, ai sensi dell’art. 166 del decreto legislativo
n. 163/2006;

Su proposta del Ministro delle infrastrutture sulla
quale e' stata acquisita in seduta l’intesa del Ministro
dell’economia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e, in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che il progetto definitivo all’esame concerne la
variante alla tratta T6A (Alessandrino-Torrenova)
disposta da questo Comitato, ai sensi dell’art. 167,
commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 163/2006, al
punto 2 della delibera n. 46/2007 citata nelle premesse;

che la variante in argomento riguarda:

il reinserimento, sul tracciato, della stazione
Giardinetti, che sara' localizzata in corrispondenza
della zona di imbocco per lo scavo delle gallerie di linea
prevista nel progetto definitivo approvato, tra la futura
stazione Giglioli e quella esistente di Torrenova della
ferrovia ßRoma-Pantanoý;

la predisposizione della futura diramazione per
Tor Vergata (tratta T6B);

che la suddetta variante, richiesta in forma pre-
scrittiva dal comune di Roma nella Conferenza di ser-
vizi interna svoltasi l’11 maggio 2007, e' stata illustrata
e condivisa nella Conferenza di servizi che si e' tenuta
in data 11 giugno 2007, ai sensi dell’art. 166 del decreto
legislativo n. 163/2006, nell’ambito della procedura di
approvazione del progetto definitivo delle tratte T6A,
T7 e deposito Graniti di cui alla predetta delibera
n. 46/2007;

che la stazione Giardinetti e la connessa sistema-
zione esterna, con svincolo di collegamento all’adia-
cente via Casilina e parcheggio a raso per 230 posti
auto, e' stata ritenuta irrinunciabile dall’VIII Municipio
del comune di Roma, in relazione al ruolo di nodo di
scambio gomma-ferro che la stazione puo' svolgere per
il traffico proveniente dalla via Casilina e dal Grande
raccordo anulare ed in riscontro alle forti aspettative
del territorio urbano interessato;

che anche le predisposizioni nelle gallerie per ren-
dere possibile un eventuale manufatto di bivio per Tor
Vergata sono state inserite nel progetto di variante
all’esame per corrispondere a specifica richiesta formu-
lata dal comune di Roma;

che le caratteristiche delle opere di cui ai punti
precedenti sono adeguatamente illustrate e motivate
dal Ministero istruttore in relazione alle esigenze
rappresentate dal Municipio competente per territo-
rio ed all’opportunita' di agevolare, fin da questa
fase, la realizzazione della futura diramazione per
Tor Vergata;

che il soggetto aggiudicatore con nota 22 giugno
2007, n. 8077, ha trasmesso il progetto definitivo del-
l’intervento in oggetto al Ministero delle infrastrutture,
alle amministrazioni interessate e agli enti gestori delle
interferenze;

che, ai sensi del comma 2, dell’art. 166, del decreto
legislativo n. 163/2006, l’avvio del procedimento di
pubblica utilita' e' stato comunicato mediante pubblica-
zione su due quotidiani a diffusione nazionale in data
23 giugno 2007;

che in data 24 settembre 2007, ai sensi dell’art. 166
del decreto legislativo n. 163/2006, e' stata indetta dal
Ministero delle infrastrutture la Conferenza di servizi
con la partecipazione dei soggetti interessati che hanno
espresso parere favorevole con prescrizioni ed osserva-
zioni;

che in sede di Conferenza di servizi, in particolare,
sono stati acquisiti i pareri favorevoli, con prescrizioni
ed osservazioni, espressi dalla regione Lazio, per i pro-
fili ambientali ed urbanistici, con nota 24 settembre
2007, n. 039044/D2/2E702, e dal comune di Roma
con il deposito agli atti della Conferenza delle indica-
zioni emerse nel corso della Conferenza di servizi
interna del Comune medesimo;

che il Ministero per i beni e le attivita' culturali, con
nota 20 settembre 2007, n. 34.19.04/16968 trasmessa al
Ministero delle infrastrutture, ha espresso parere di
massima favorevole, con prescrizioni, sul progetto defi-
nitivo in argomento;

che, alla luce dei pareri espressi, il Ministero delle
infrastrutture propone le prescrizioni e raccomanda-
zioni cui condizionare l’approvazione del progetto defi-
nitivo, esponendo i motivi in caso di mancato recepi-
mento o di recepimento parziale delle osservazioni for-
mulate;

sotto l’aspetto attuativo:

che la variante all’esame, riguardando una tratta
compresa nella prima fase attuativa della linea C, rive-
ste anch’essa fondamentale importanza al fine di perve-
nire alla messa in esercizio dell’intera tratta S. Gio-
vanni-Pantano, compreso il deposito Graniti, per la
primavera 2011, secondo quanto previsto nel contratto
stipulato dal soggetto aggiudicatore con il contraente
generale Metro C S.p.a. il 12 ottobre 2006;
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sotto l’aspetto finanziario:

che la variante all’esame non comporta ulteriori
necessita' finanziarie, in quanto la relativa copertura e'
stata assicurata con la gia' citata delibera n. 46/2007
con la quale questo Comitato ha approvato il progetto
definitivo della tratta T6A-T7 e deposito Graniti per
l’importo complessivo di 764,311 milioni di euro,
comprensivo del costo della variante ßstazione Giar-
dinetti e predisposizioni per futura diramazione Tor
Vergataý;

che il costo della variante in argomento risulta pari
a 30,579 milioni di euro e non comporta variazioni
rispetto al progetto consegnato agli atti della Confe-
renza di servizi dell’11 giugno 2007.

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo.

1.1. In attuazione di quanto disposto al punto 2
della delibera n. 46/2007, ai sensi dell’art. 167,
commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 163/2006, e'
approvato ö con le prescrizioni e raccomandazioni
proposte dal Ministero delle infrastrutture ö ai
sensi e per gli effetti dell’art. 166 del medesimo
decreto legislativo nonche¤ ai sensi degli articoli 10 e 12
del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001
e s.m.i., il progetto definitivo ßLinea C della metropoli-
tana di Roma, tratta T6A da Alessandrino a Torrenova:
tratto compreso tra via dei Ruderi di Torrenova e la
stazione Torrenova esclusa, variante della stazione
Giardinetti e predisposizione della diramazione Tor
Vergata (tratta T6B)ý.

EØ confermato il costo complessivo del ßtracciato fon-
damentaleý approvato con delibera n. 105/2004 e pari
ad euro 3.047.424.106,36, nel quale risulta compreso
l’importo di 30,579 milioni di euro relativo alle opere
oggetto della presente approvazione.

1.2. Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto sono riportate nella
parte 1� dell’allegato 1, che forma parte integrante della
presente delibera.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle
infrastrutture sono riportate nella parte 2� del citato
allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di
non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomanda-
zioni, fornira' al riguardo puntuale motivazione in
modo da consentire al citato Ministero di esprimere le
proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato,
se del caso, misure alternative.

1.3. EØ altres|' approvato il programma di risoluzione
delle interferenze, predisposto, ai sensi dell’art. 170 del
decreto legislativo n. 163/2006, dal soggetto aggiudica-
tore in relazione alle osservazioni pervenute dai relativi
enti gestori.

1.4. Gli immobili di cui e' prevista l’espropriazione
sono riportati negli elaborati del progetto definitivo
indicati nell’allegato 2, che forma anch’esso parte inte-
grante della presente delibera.

2. Disposizioni finanziarie.

EØ confermata la facolta' del soggetto aggiudicatore
di avvalersi dei finanziamenti progressivamente attri-
buiti per la realizzazione delle prestazioni e dei lavori
ritenuti piu' utili ed urgenti in relazione all’intero
ßtracciato fondamentaleý della linea C, individuato
nelle tratte da T2 a T7 (Clodio/Mazzini-Pantano) e
nel deposito Graniti.

3. Clausole finali.

3.1. Il Ministero delle infrastrutture provvedera' ad
assicurare, per conto di questo Comitato, la conserva-
zione dei documenti componenti il progetto di cui alla
presente delibera.

3.2. Per quanto concerne il progetto approvato al
precedente punto 1, il soggetto aggiudicatore provve-
dera' , prima dell’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni
al predetto Ministero sull’avvenuto recepimento, nel
progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate nel men-
zionato allegato 1: il citato Ministero procedera' , a sua
volta, a dare comunicazione al riguardo alla segreteria
di questo Comitato.

3.3. Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto, in particolare, delle
indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003.

3.4. Il protocollo d’intesa tra la Prefettura compe-
tente-UTG, la Societa' Roma Metropolitane a r.l. e il
Contraente generale, previsto al punto 4.3 della deli-
bera n. 105/2004 citata nelle premesse e relativo al
ßTracciato fondamentaleý della linea C della Metropo-
litana di Roma, deve essere riferito anche alle opere
oggetto del progetto definitivo approvato al punto 1
della presente delibera.

Roma, 9 novembre 2007

Il Presidente
Prodi

Il segretario del CIPE
Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 245
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DELIBERAZIONE 9 novembre 2007.

Assegnazione di una prima quota di 500 milioni di euro a
carico del Fondo per le aree sottoutilizzate, per il finanzia-
mento degli interventi di viabilita' secondaria nelle regioni Cala-
bria e Sicilia (legge finanziaria 2007, articolo 1, comma 1152).
(Deliberazione n. 122/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, con-
cernente la cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno ed in particolare l’art. 19, comma 5, che
istituisce un Fondo cui affluiscono le disponibilita' di
bilancio per il finanziamento delle iniziative nelle aree
depresse del Paese;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per
l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree depresse del
territorio nazionale;

Visti il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41 conver-
tito nella legge 22 marzo 1995, n. 85, il decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto
1995, n. 341, il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
convertito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641, il
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella
legge 23 maggio 1997, n. 135, e la legge 30 giugno

1998, n. 208, provvedimenti tutti intesi a finanziare la
realizzazione di iniziative dirette a favorire lo sviluppo
sociale ed economico delle aree depresse del Paese;

Viste inoltre le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finan-
ziaria 1999), 23 dicembre 1999, n. 488 (finanziaria
2000), 23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001),
28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002), 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (finanziaria 2003), 24 dicembre 2003,
n. 350 (finanziaria 2004), 30 dicembre 2004, n. 311
(finanziaria 2005), 23 dicembre 2005, n. 266 (finanzia-
ria 2006), 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007)
che recano fra l’altro autorizzazioni di spesa volte ad
assicurare il rifinanziamento della predetta legge
n. 208/1998 per la prosecuzione degli interventi nelle
aree depresse;

Visti in particolare gli articoli 60 e 61 della legge
27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003),
con i quali vengono istituiti, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle atti-
vita' produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate
(coincidenti con l’ambito territoriale delle aree
depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al citato
Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto
legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si da'
unita' programmatica e finanziaria all’insieme degli
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale che,
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Carta
costituzionale, sono rivolti al riequilibrio economico
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e sociale fra aree del Paese, e viene stabilita la possibi-
lita' che questo Comitato, presieduto in maniera non
delegabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri, in
relazione allo stato di attuazione degli interventi finan-
ziati o alle esigenze espresse dal mercato in merito alle
singole misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro
Fondo, con i conseguenti effetti di bilancio;

Visto inoltre l’art. 1, comma 1152, della citata legge
finanziaria 2007 che prevede, per interventi di ammo-
dernamento e di potenziamento della viabilita' seconda-
ria esistente nelle regioni Calabria e Sicilia non com-
presa nelle strade gestite da ANAS S.p.a., l’assegna-
zione di una quota rispettivamente pari a 150 e 350
milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009 in sede di riparto delle somme stanziate sul Fondo
per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui al citato art. 61
della legge n. 289/2002;

Tenuto conto che, nella seduta del 3 agosto 2007,
questo Comitato ha gia' preso atto dell’esigenza di un
primo stanziamento di 500 milioni di euro che con-
senta, in attuazione del sopracitato comma 1152, di
fronteggiare le occorrenze connesse ai predetti inter-
venti di viabilita' secondaria nelle due regioni;

Vista la nota n. 17964 del 7 novembre 2007 del Mini-
stro dello sviluppo economico con la quale, per corri-
spondere alle pressanti attese delle comunita' locali inte-
ressate al tempestivo avvio degli interventi infrastruttu-
rali previsti dal richiamato comma 1152, si propone
l’effettiva assegnazione a favore delle due predette
regioni di un primo stanziamento di 500 milioni di euro
a valere sulle risorse del FAS recate dall’art. 1,
comma 863, della legge finanziaria 2007;

Considerato che la detta proposta prevede altres|' che
il Ministero dello sviluppo economico provvedera' ad
individuare, sentita la Conferenza Stato-regioni, la piu'
idonea imputazione di tale prima assegnazione nell’am-
bito della proposta in corso di definizione, relativa al
complessivo riparto, per amministrazioni e per pro-
grammi, delle risorse del FAS stanziate per il periodo
2007-2013, che sara' , entro breve termine, sottoposto
all’esame di questo Comitato;

Considerato altres|' che, con la successiva nota del
Vice Ministro dello sviluppo economico n. 0025227
dell’8 novembre 2007, viene precisato che il citato
importo di 500 milioni di euro gravera' per 90 milioni
di euro sulla dotazione finanziaria relativa all’anno
2007, per 100 milioni di euro su quella relativa all’anno
2008 e per 310 milioni di euro sulla dotazione per l’anno
2009 e che lo stesso importo va destinato, come previsto

dalla normativa di riferimento, nella misura di 150
milioni di euro a favore degli interventi di ammoderna-
mento e di potenziamento della viabilita' secondaria esi-
stente nella regione Calabria e nella misura di 350
milioni di euro a favore degli interventi da realizzare
nella regione Sicilia;

Ritenuto pertanto di poter procedere, come proposto
dal Ministro dello sviluppo economico, ad una prima
assegnazione di 500 milioni di euro a favore delle due
dette regioni al fine di corrispondere con sollecitudine
alle pressanti richieste dei territori interessati per un
immediato avvio degli interventi e tenuto conto che tale
assegnazione trovera' , come sottolineato dal Ministero
proponente, idonea imputazione nell’ambito della piu'
ampia ripartizione, per amministrazioni e programmi,
delle risorse del FAS destinate alla programmazione
per il periodo 2007-2013, che sara' prossimamente sotto-
posta all’esame di questo Comitato previo parere della
Conferenza unificata;

Delibera:

In attuazione dell’art. 1, comma 1152, della legge
n. 296/2006 (finanziaria 2007) e' disposta una prima
assegnazione di 500 milioni di euro a favore delle
regioni Calabria e Sicilia, nella misura rispettivamente
di 150 e 350 milioni di euro, per interventi di ammoder-
namento e di potenziamento della viabilita' secondaria
esistente nelle due regioni non compresa nelle strade
gestite da ANAS S.p.a.

Come richiamato in premessa, l’articolazione plu-
riennale di tale assegnazione complessiva di 500 milioni
di euro e' la seguente: 90 milioni di euro per l’anno
2007, 100 milioni di euro per l’anno 2008 e 310 milioni
di euro per l’anno 2009.

Roma, 9 novembre 2007

Il Presidente
Prodi

Il segretario del CIPE
Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 244
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DELIBERAZIONE 29 novembre 2007.

Ripartizione tra le regioni della somma di 511 milioni di euro
destinata ad incrementare per l’anno 2007. Il finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1-bis,
comma 1 del decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23, convertito
dalla legge 17 maggio 2007, n. 64. (Deliberazione n. 131/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270,
concernente il riordino degli Istituti zooprofilattici spe-
rimentali, a norma dell’art. 1, comma 1, lettera h),
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, ed, in particolare,
l’art. 6, comma 1, concernente il finanziamento degli
Istituti stessi;

Visto l’art. 12, comma 9, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, il quale prevede il concorso delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e
Bolzano al finanziamento del Servizio sanitario;

Visto l’art. 1, comma 34, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, che prevede che il CIPE, su proposta del
Ministro della sanita' d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, stabilisce i pesi da attri-
buire ai nuovi indicatori per la determinazione della
quota capitaria, in sede di ripartizione del Fondo sani-
tario nazionale e puo' vincolare quote dello stesso per
la realizzazione di specifici obiettivi previsti dal Piano
sanitario nazionale;

Visto l’art. 39, comma 1, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, che demanda al CIPE, su
proposta del Ministro della sanita' , d’intesa con la Con-
ferenza Stato-regioni, l’assegnazione annuale delle
quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente
alle regioni e province autonome;

Visto l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, che le Province
autonome di Trento e Bolzano, la regione Valle d’Aosta

e la regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi
territori, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge
23 dicembre 1994, n. 724 e dell’art. 1, comma 143 e
144, della citata legge n. 662/1996, senza alcun apporto
a carico del bilancio dello Stato;

Visto l’art. 1, commi 1 e 2, del decreto legislativo
18 febbraio 2000, n. 56, che reca, tra l’altro, disposi-
zioni per la soppressione dei trasferimenti erariali in
favore delle regioni a statuto ordinario, per il finanzia-
mento della spesa sanitaria corrente ed in conto capi-
tale, previsti dall’art. 12 del decreto legislativo n. 502/
1992;

Visto il decreto 10 aprile 2002 del Ministro della
salute e del Ministro della giustizia, di attuazione del-
l’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 22 giugno
1999, n. 230 e dell’art. 5, della legge 30 novembre
1998, n. 419, recante norme per il ßRiordino della
medicina penitenziariaý, con il quale e' stato indivi-
duato (art. 1) il personale operante negli istituti peni-
tenziari nei settori della prevenzione e dell’assistenza
ai detenuti ed agli internati tossicodipendenti e
(art. 2) il trasferimento delle risorse da assegnare al
Fondo sanitario nazionale, includendo anche le
regioni a statuto speciale e le province autonome di
Trento e Bolzano;

Visto l’art. 1, comma 796 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che determina
in 96.040.000.000 di euro, per l’anno 2007, il livello
complessivo della spesa del Servizio sanitario nazio-
nale, al cui finanziamento concorre ordinariamente
lo Stato;

Visto l’art. 1, comma 796, lettera d), punto 7 della
legge finanziaria 2007, il quale autorizza le compensa-
zioni degli importi a credito e a debito di ciascuna
regione e provincia autonoma, connessi alla mobilita'
sanitaria interregionale;

Visto l’art. 1, comma 830, della legge finanziaria
2007, concernente la misura del concorso della regione
Sicilia al finanziamento del Servizio sanitario nazionale
per l’anno 2007;

Visto l’art. 1, comma 836, della legge finanziaria
2007, il quale stabilisce che, dall’anno 2007, la regione
Sardegna provvede al finanziamento del fabbisogno
complessivo del Servizio sanitario nazionale sul pro-
prio territorio senza alcun apporto a carico del bilancio
dello Stato;
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Vista la propria delibera del 28 settembre 2007, n. 97,
con cui e' stato ripartito tra le regioni e le province
Autonome di Trento e Bolzano l’importo di 96.040
milioni di euro, al cui finanziamento concorre lo Stato,
per il funzionamento del Servizio sanitario nazionale,
per l’anno 2007;

Visto l’art. 1-bis, comma 1 del decreto-legge
20 marzo 2007, n. 23 convertito nella legge 17 mag-
gio 2007, n. 64 recante ßDisposizioni urgenti per il
ripiano selettivo dei disavanzi pregressi nel settore
sanitario, nonche¤ in materia di quota fissa sulla ricetta
per le prestazioni di assistenza specialistica ambulato-
rialeý che ridetermina, per l’anno 2007, da 811 a 300
milioni di euro, l’importo della manovra derivante dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 1,
comma 796, lettera p), primo periodo, della legge
27 dicembre 2006 n. 296, in materia di introduzione
di una quota fissa pari a 10 euro per ricetta sulle
prestazioni di assistenza specialistica ambulato-
riale, incrementando pertanto di 511 milioni di euro il
livello del finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, cui concorre ordinariamente lo Stato per il cor-
rente anno;

Visto il citato art. 1-bis del decreto-legge 20 marzo
2007, n. 23 convertito nella legge 17 maggio 2007,
n. 64, il quale dispone che il finanziamento aggiuntivo
di 511 milioni di euro per l’anno 2007 del Servizio sani-
tario nazionale cui concorre lo Stato, dovra' essere
ripartito tra le regioni con i medesimi criteri adottati
per lo stesso anno;

Vista la nota prot. n. 5463 luglio 2.17.4.10 del
23 ottobre 2007, con la quale la Segreteria della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano, ha trasmesso l’intesa sul riparto delle risorse
integrative pari a 511 milioni di euro, destinate al
Servizio sanitario nazionale per l’anno 2007, espressa
nella seduta del 18 ottobre 2007, Repertorio Atti
n. 212/CSR;

Vista la nota prot. N.D.G.PROG. IV 24167 del
13 novembre 2007 con la quale il Ministro della
salute ha trasmesso la proposta di riparto tra le

regioni delle disponibilita' finanziarie aggiuntive per il
Servizio sanitario nazionale per l’anno 2007, pari a 511
milioni di euro.

Delibera:

Le risorse integrative pari a 511 milioni di euro
richiamate in premessa - di cui all’art. 1-bis,
comma 1, del decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23,
convertito nella legge 17 maggio 2007, n. 64, che
ridetermina l’importo della manovra derivante dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 1,
comma 796, lettera p), primo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 incrementando il livello
del finanziamento del Servizio sanitario nazionale
cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno
2007 - sono ripartite con i criteri gia' adottati per lo
stesso anno e in particolare:

457.670.762 euro sono ripartiti tra le regioni
secondo la tabella allegata che fa parte integrante della
presente delibera, in cui si evidenziano il nuovo fabbi-
sogno sanitario, gli importi gia' assegnati con la delibera
di questo Comitato del 28 settembre 2007, n. 97 e la
somma residua da assegnare;

53.329.238 euro costituiscono l’incremento della
partecipazione al funzionamento del Servizio sanitario
nazionale da parte delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento Bolzano secondo le
quote indicate nella tabella allegata.

Roma, 29 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE:Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2008

Ufficio controllo Ministeri economico finanziari, registro n. 1 Economia

e finanze, foglio n. 228
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DELIBERAZIONE 29 novembre 2007.

Schema di convenzione unica tra ANAS S.p.a. e SATAP
S.p.a. tronco A4 Torino-Milano. (Deliberazione n. 133/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498,
che demanda a questo Comitato l’emanazione di diret-
tive per la concessione della garanzia dello Stato, per
la revisione degli strumenti convenzionali e, a decorrere
dall’anno 1994, per la revisione delle tariffe autostra-
dali;

Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di
concessioni autostradali, proseguendo nel processo di
progressiva privatizzazione del settore;

Visto l’art. 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 355, convertito nella legge 27 febbraio 2004, n. 47, e
successive modifiche e integrazioni, recante disposi-
zioni in materia di concessioni autostradali;

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, ed in particolare l’art. 2, commi 82 e seguenti,
come modificati dall’art. 1, comma 1030, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, che reca disposizioni in tema
di concessioni autostradali;

Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 118/1996), sulle linee guida per la
regolazione dei servizi di pubblica utilita' ;

Vista la propria delibera 8 maggio 1996, n. 81 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 138/1996), con la quale e' stato istituito
il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee
guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilita' ,
qui di seguito denominato NARS;

Vista la propria delibera 27 giugno 2003, n. 22 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 262/2003), che ha approvato con pre-
scrizioni ö ai sensi degli articoli 4 e 16 del decreto legi-
slativo 20 agosto 2002, n. 190, oggi trasfuso nella parte
III, titolo IV, capo IV, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modifiche e integrazioni ö il
progetto definitivo ßAccessibilita' stradale Fiera di
Milanoý, relativo al collegamento della SP 46 ßRho-
Peroý e della SS33, per un costo complessivo di 387,14
milioni di euro;

Vista la propria delibera 17 novembre 2006, n. 139,
recante direttive per la modifica della composizione
del NARS;

Vista la propria delibera 15 giugno 2007, n. 39 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 197/2007), che detta i criteri in mate-
ria di regolazione economica del settore autostradale e
sostituisce la delibera 26 gennaio 2007, n. 1 (Gazzetta
Ufficiale n. 41/2007);

Vista la convenzione 28 luglio 1999, stipulata tra
ANAS e Autostrada Torino-Milano S.p.A. (ASTM),
novativa della originaria convenzione 20 luglio 1989,
avente ad oggetto la costruzione e l’esercizio dell’auto-
strada A4 Torino-Milano;

Vista la convenzione 11 giugno 2003, aggiuntiva alla
predetta convenzione ed avente ad oggetto la realizza-
zione di quota parte delle opere di accessibilita' al Polo
fieristico Rho-Pero;

Vista la convenzione 3 dicembre 2004, con la quale
AutostradaTorino-Alessandria-PiacenzaS.p.A. (SATAP)
e' subentrata ö senza soluzioni di continuita' ö alla
ASTMS.p.A. nella convenzione da quest’ultima stipulata
con l’ANAS S.p.A. il 28 luglio 1999 e nei successivi atti
aggiuntivi;

Vista la nota 16 ottobre 2007, n 409 con la quale il
Ministro delle infrastrutture ha richiesto l’inserimento
all’ordine del giorno per l’esame di questo Comitato
dello schema di convenzione unica ANAS-SATAP
tronco A4;

Considerato che il Ministro delle Infrastrutture con
nota 24 settembre 2007, n. 12553, ha affermato ßche le
linee guida sono un posterius e pertanto non innovative.
Le linee guida, del resto, non si propongono di stabilire
direttamente princ|' pi per la predisposizione dei piani
economico-finanziari, ma, piuttosto, di introdurre pro-
cedure di monitoraggio e controllo sulla gestione e sul
rispetto degli obblighi convenzionaliý;

Considerato che il NARS nella riunione del
5 novembre 2007, ha evidenziato che per il calcolo di
alcuni parametri di adeguamento tariffario non era
stato rispettato il principio di coerenza nel trattamento
dell’inflazione, e che pertanto fosse necessario un
approfondimento istruttorio al fine di valutare compiu-
tamente l’impatto economico finanziario di quanto evi-
denziato. Lo stesso Nucleo ha inoltre ravvisato la
necessita' di apportare al testo della convenzione alcune
prescrizioni;

Considerato che questo Comitato nella seduta del
9 novembre 2007, ha effettuato un primo esame del
citato schema di convenzione nonche¤ delle eventuali
prescrizioni da apportare all’articolato convenzionale;

Considerato che nella stessa seduta questo Comitato
ha incaricato il NARS di effettuare i dovuti approfon-
dimenti istruttori;

Considerato che il Ministero delle infrastrutture con
note 16 novembre 2007, n. 14810, e 22 novembre 2007,
n. 15091, ha comunicato le valutazioni di ANAS in
ordine alle prescrizioni, da apportare all’articolato
dello schema di convenzione unica ANAS SATAP
tronco A4, gia' sottoposte al Comitato nella seduta del
9 novembre 2007;

Considerato che il NARS nella seduta del 23 novem-
bre 2007, evidenziando i risultati dell’istruttoria supple-
mentare, ha ribadito le osservazioni esplicitate nel
parere del 5 novembre 2007, ed ha espresso parere
favorevole in merito allo schema di convenzione unica,
a condizione che si tenga conto delle suddette osserva-
zioni. In particolare, per quanto attiene al calcolo dei
parametri X e K e' necessario che:

a) i costi operativi siano inflazionati e i ricavi
ammessi siano definiti in funzione di una formula di
adeguamento che includa l’inflazione programmata;

b) il tasso di remunerazione del capitale sia reale;
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Considerato che il Ministro delle Infrastrutture con
nota 27 novembre 2007, n. 504, ha segnalato, in merito
alle prescrizioni gia' sottoposte al Comitato nella seduta
del 9 novembre ed a quanto evidenziato dal NARS
nella riunione del 23 novembre 2007, le osservazioni
condivisibili, le clausole trattabili ed i rilievi non condi-
visibili;

Considerato che nella seduta odierna il Ministro
delle infrastrutture ha consegnato una nota, priva del-
l’allegato nella stessa citato, con la quale nel rinviare
alla suindicata nota n. 504 del 27 novembre 2007,
ritiene utile fornire chiarimenti relativi alle seguenti tre
clausole: ßContributi pubbliciý, ßdecadenzaý e ßcanone
di concessione;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture.

Prende atto

dei contenuti dello schema di convenzione unica da
stipulare tra ANAS S.p.A. e SATAP S.p.A. ed in
particolare che:

lo schema di convenzione unica disciplina:

la progettazione, la costruzione e l’esercizio della
tratta autostradale A4 Torino-Milano;

nonche¤ l’affidamento:

delle opere realizzate in forza del decreto-legge
1� aprile 1989, n. 121, convertito con la legge 29 maggio
1989, n. 205, e della legge 23 agosto 1988, n. 373;

degli interventi di adeguamento richiesti da esi-
genze relative alla sicurezza del traffico;

degli interventi inerenti l’adeguamento della via-
bilita' di adduzione ai trafori o valichi di confine o della
viabilita' a servizio delle grandi aree metropolitane;

la scadenza della concessione e la durata dal piano
finanziario sono fissati al 31 dicembre 2026;

ai fini del calcolo dei parametri Xe K e' prevista
una remunerazione del capitale pari al 10,42%;

il costo degli interventi nell’allegato E alla conven-
zione, ßnota illustrativa al piano economico finanzia-
rioý, e' stimato in circa 1.038 milioni di euro piu' oneri
da capitalizzare di circa 220 milioni di euro;

nello stesso allegato E e' previsto che gli incrementi
tariffari, ad eccezione del 2008 (3.98%), si attestano,
dall’anno 2009 all’anno 2014, al 13,79% annuo;

le stime di traffico, nel periodo 2008-2013, e' stata
prevista una sostanziale invarianza dei volumi di traf-
fico;

l’art. 13 della convenzione prevede che per le atti-
vita' collaterali, Satap corrisponda ad Anas, un canone
del 20% dei proventi di competenza di ciascun anno,
mentre il restante 80% concorre alla determinazione
dell’equilibrio economico finanziario, pertanto, ai fini
delle determinazioni tariffarie, i ricavi previsti da tali
attivita' , al netto dei relativi costi, sono portati in ridu-
zione ai costi ammessi.

Delibera:

EØ valutato favorevolmente lo schema di convenzione
unica tra ANAS S.p.A. e SATAP S.p.A. - tronco A21
fermo restando che la stesura definitiva dovra' essere
adeguata alle seguenti, prescrizioni:

a) dettagliare, nell’allegato B, le procedure e le
modalita' operative di calcolo, anno per anno, del para-
metro K da applicare effettivamente;

b) aggiornare i calcoli effettuati in merito ai para-
metri X e K, tenendo conto dei seguenti aspetti:

l’attualizzazione degli importi dovra' essere effet-
tuata utilizzando il tasso nominale di remunerazione
del capitale;

i costi operativi saranno inflazionati e i ricavi
ammessi saranno definiti in funzione di una formula di
adeguamento che includa l’inflazione programmata;

gli ammortamenti e il capitale investito possono
essere determinati a costi storici ovvero correnti (riva-
lutati). Nel primo caso la remunerazione e' determinata
utilizzando un tasso espresso in termini nominali. Nel
secondo caso la remunerazione e' determinata utiliz-
zando un tasso espresso in termini reali;

i costi operativi utilizzati per il calcolo del fat-
tore X dovranno essere determinati, ai sensi della deli-
bera CIPE n. 39/2007, senza ipotizzare la realizzazione
di ulteriori nuovi investimenti.

Art. 5-bis.

Contributi

In relazione ai chiarimenti richiesti in ordine all’en-
tita' del contributo pubblico, Anas S.p.a. ha controde-
dotto che la differenza tra l’importo indicato in conven-
zione (122.279.000,00 euro) e quello riportato nel piano
economico finanziario (98.479.000,00 euro - riga 1.9
del conto finanziario) e' rinvenibile alla riga 1.5 del
medesimo. Tuttavia dalla lettura dei valori riportati in
tale riga non risulta, almeno in via immediata, la pre-
detta differenza. Pertanto, si ribadisce la necessita' che
l’importo della differenza risulti evidente dal conto
finanziario.Deve essere prodotto un elenco che evidenzi
la parte dei contributi statali.

Art. 9.

Decadenza della concessione

Il punto 9.3, va sostituito come di seguito:�In caso di
decadenza il concedente subentra nella gestione dell’in-
frastruttura pagando al concessionario decaduto un
importo che deve essere definito con la medesima meto-
dologia applicata per quantificare il valore di subentro
di cui all’art. 5.2 della presente convenzione. L’importo
come sopra determinato viene decurtato, a titolo di
penale di una somma pari al 10% dello stesso.

Il concessionario decaduto resta obbligato a prose-
guire nell’ordinaria amministrazione fino al subentro,
ai sensi dell’art. 5.1. della presente convenzioneý.
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Art. 11.
Piano economico finanziario

Al punto 11.9, al primo rigo, dopo le parole ß periodo
regolatorioý cancellare le parole ßsu istanza di una di
esseý.

Al punto 11.9, al sesto rigo, dopo le parole ßverbale
sottoscritto tra le partiý aggiungere ßIl verbale sara'
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanzeý.

Art. 14.
Tariffe di pedaggio

Al punto 14.4, sostituire la locuzione ßa parita' di get-
titoý con ßa parita' di tariffaý di conseguenza rendere
coerente il resto dell’articolato.

Art. 25.
Accertamento della violazione e sanzioni

Al punto 25.2, eliminare il rinvio per la regolazione
del sistema sanzionatorio ßad apposito disciplinare
predisposto dal concedente e concordato con il conces-
sionarioý ed applicare quanto previsto dall’art. 2,
comma 83, lettera h) del decreto-legge n. 262/2006
convertito dalla legge n. 286/2006, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Art. 27.
Risoluzione del rapporto per inadempimento del conce-

dente e revoca della concessione per motivi di pubblico
interesse

Cassare i punti 27.2 e 27.3
Tale articolo riproduce l’art. 158 del decreto legisla-

tivo n. 163/2006 che e' specificatamente dettato per le
concessioni nell’ambito del project financing e non per
le concessioni tout court. Si puo' anche consentire una
applicazione analogica del citato art. 158 al di fuori
della finanza di progetto, ma la stessa deve essere rigo-
rosa e tenere conto delle differenze.

Pertanto:
la garanzia dei crediti dei finanziatori del conces-

sionario (art. 27.2) non puo' essere estesa ai finanziatori
di SATAP;

la disposizione di subordinare l’efficacia della
revoca della concessione al pagamento da parte del
concedente ai concessionario delle somme dovute, ha
carattere eccezionale e non puo' essere applicata al di
fuori della finanza di progetto. Per l’atto convenzionale
si applica la regola generale recata dall’art. 21-quin-
quies della legge n. 241/1990.

Allegato E

Ai sensi dell’art. 3.5 della delibera CIPE n. 39/2007,
il capitale investito netto regolatorio da cui avviare il
calcolo del profilo tariffario e' definito in base alle risul-
tanze dell’ultimo bilancio disponibile. Considerato che

l’ultimo bilancio approvato attiene al 2006, e' necessario
che nella tabella per il calcolo della X si riportino i dati
sul capitale investito netto regolatorio relativo al 2006,
avendo cura di:

a) fornire i dettagli sul raccordo tra i dati di bilan-
cio e gli importi contenuti nella citata tabella;

b) includere esclusivamente gli importi delle voci
espressamente richiamate dall’art. 3.5 della Del. CIPE
n. 39/2007;

c) chiarire ed esplicitare i criteri di ammissibilita'
adottati.

Sarebbe preferibile che la tariffa fosse unica. Nel caso
si optasse per due tariffe (veicoli leggeri e veicoli
pesanti), le tabelle sul calcolo dei parametri X e K
devono essere emendate, alternativamente, nel senso di:

a) fornire elementi di dettaglio sul criterio di con-
versione dei volumi di traffico stimato relativo ai veicoli
pesanti in volumi di traffico concernenti i veicoli leg-
geri, nell’ipotesi che le elaborazioni siano svolte utiliz-
zando esclusivamente la tariffa dei veicoli leggeri;

b) mantenere distinte le tariffe e le relative stime di
traffico.

Nello stesso allegato per quanto attiene alle tabelle
sul calcolo dei parametri X e K si proceda alternativa-
mente a:

a) fornire elementi di dettaglio sul criterio di con-
versione dei volumi di traffico stimato relativo ai veicoli
pesanti in volumi di traffico concernenti i veicoli leg-
geri, nell’ipotesi che le elaborazioni siano svolte utiliz-
zando un’unica tariffa dei veicoli leggeri;

b) mantenere distinte le tariffe e le relative stime di
traffico.

Raccomanda

Al Ministro delle infrastrutture di valutare l’opportu-
nita' di inserire una clausola di salvaguardia, per quanto
concerne l’aliquota fiscale applicata nel calcolo del
costo medio ponderato del capitale, che consenta di
ridefinire il tasso di congrua remunerazione nell’ipotesi
che entri in vigore la riforma fiscale prevista nel disegno
di legge finanziaria per il 2008.

Roma, 29 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 210

08A01722
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DELIBERAZIONE 29 novembre 2007.

Schema di Convenzione unica tra ANAS S.p.a. E SATAP
S.p.a. tronco A21 Torino-Alessandria-Piacenza. (Delibera-
zione n. 134/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498,
che demanda a questo Comitato l’emanazione di diret-
tive per la concessione della garanzia dello Stato, per
la revisione degli strumenti convenzionali e, a decorrere
dall’anno 1994, per la revisione delle tariffe autostra-
dali;

Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di
concessioni autostradali, proseguendo nel processo di
progressiva privatizzazione del settore;

Visto l’art. 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 355, convertito nella legge 27 febbraio 2004, n. 47, e
successive modifiche e integrazioni, recante disposi-
zioni in materia di concessioni autostradali;

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, ed in particolare l’art. 2, commi 82 e seguenti,
come modificati dall’art. 1, comma 1030, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, che reca disposizioni in tema
di concessioni autostradali;

Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 118/1996), sulle linee guida per la
regolazione dei servizi di pubblica utilita' ;

Vista la propria delibera 8 maggio 1996, n. 81 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 138/1996), con la quale e' stato istituito
il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee
guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilita' ,
qui di seguito denominato NARS;

Vista la propria delibera 17 novembre 2006, n. 139,
recante direttive per la modifica della composizione
del NARS;

Vista la propria delibera 15 giugno 2007, n. 39 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 197/2007), che detta i criteri in mate-
ria di regolazione economica del settore autostradale e
sostituisce la delibera 26 gennaio 2007, n. 1 (Gazzetta
Ufficiale n. 4112007);

Vista la convenzione 2 novembre 2000, stipulata tra
ANAS e Autostrada Torino-Alessandria-Piacenza
S.p.A. (SATAP), novativa della originaria convenzione
3 giugno 1977 e delle successive convenzioni aggiuntive
e modificative, avente ad oggetto la costruzione e l’eser-
cizio dell’autostrada A21 Torino-Alessandria-Piacenza;

Vista la nota n. 409 del 16 ottobre 2007 con la quale
il Ministro delle infrastrutture ha richiesto l’inseri-
mento all’ordine del giorno per l’esame di questo Comi-
tato dello schema di convenzione unica ANAS-SATAP
tronco A21;

Considerato che il Ministro delle infrastrutture con
nota n. 12553 del 24 settembre 2007, ha affermato ßche
le linee guida sono un posterius e pertanto non innova-
tive. Le linee guida, del resto, non si propongono di sta-

bilire direttamente principi per la predisposizione dei
piani economico-finanziari, ma, piuttosto, di intro-
durre procedure di monitoraggio e controllo sulla
gestione e sul rispetto degli obblighi convenzionaliý;

Considerato che il NARS nella riunione del
5 novembre 2007, ha evidenziato che per il calcolo di
alcuni parametri di adeguamento tariffario non era
stato rispettato il principio di coerenza nel trattamento
dell’inflazione, e che pertanto fosse necessario un
approfondimento istruttorio al fine di valutare compiu-
tamente l’impatto economico finanziario di quanto evi-
denziato. Lo stesso Nucleo ha inoltre ravvisato la
necessita' di apportare al testo della convenzione alcune
prescrizioni;

Considerato che questo Comitato nella seduta del
9 novembre 2007, ha effettuato un primo esame del
citato schema di convenzione nonche¤ delle eventuali
prescrizioni da apportare all’articolato convenzionale;

Considerato che nella stessa seduta questo Comitato
ha incaricato il NARS di effettuare i dovuti approfon-
dimenti istruttori;

Considerato che il Ministero delle infrastrutture con
note n. 14810 del 16 novembre 2007, e n. 15091 del
22 novembre 2007, ha comunicato le valutazioni di
ANAS in ordine alle prescrizioni, da apportare all’arti-
colato dello schema di convenzione unica ANAS -
SATAP tronco A21, gia' sottoposte al Comitato nella
seduta del 9 novembre 2007;

Considerato che il NARS nella seduta del 23 novem-
bre 2007, evidenziando i risultati dell’istruttoria supple-
mentare, ha ribadito le osservazioni esplicitate nel
parere del 5 novembre 2007, ed ha espresso parere
favorevole in merito allo schema di convenzione unica,
a condizione che si tenga conto delle suddette osserva-
zioni. In particolare, per quanto attiene al calcolo dei
parametri X e K e' necessario che:

a) i costi operativi siano inflazionati e i ricavi
ammessi siano definiti in funzione di una formula di
adeguamento che includa l’inflazione programmata;

b) il tasso di remunerazione del capitale sia reale;

Considerato che il Ministro delle infrastrutture con
nota n. 504 del 27 novembre 2007, ha segnalato, in
merito alle prescrizioni gia' sottoposte al Comitato nella
seduta del 9 novembre ed a quanto evidenziato dal
NARS nella riunione del 23 novembre 2007, le osserva-
zioni condivisibili, le clausole trattabili ed i rilievi non
condivisibili;

Considerato che nella seduta odierna il Ministro
delle infrastrutture ha consegnato una nota, priva del-
l’allegato nella stessa citato, con la quale nel rinviare
alla suindicata nota n. 504 del 27 novembre 2007,
ritiene utile fornire chiarimenti relativi alle seguenti tre
clausole: ßContributi pubbliciý, ßdecadenzaý e ßcanone
di concessioneý;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture.
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Prende atto

dei contenuti dello schema di convenzione unica da sti-
pulare tra ANAS S.p.a. e SATAP S.p.a. ed in partico-
lare che:

lo schema di convenzione unica disciplina:
la progettazione, la costruzione e l’esercizio della

tratta autostradale A21 Torino-Alessandria-Piacenza;
nonche¤ l’affidamento:

degli interventi di adeguamento richiesti da esi-
genze relative alla sicurezza del traffico;

degli interventi inerenti l’adeguamento della via-
bilita' di adduzione ai trafori o valichi di confine o della
viabilita' a servizio delle grandi aree metropolitane;

la scadenza della concessione e la durata dal piano
finanziario sono fissati al 30 giugno 2017;

ai fini del calcolo dei parametri X e K e' prevista
una remunerazione del capitale pari al 10,68%;

il costo degli interventi nell’allegato E alla conven-
zione, ßnota illustrativa al piano economico e finanzia-
rioý, e' stimato in circa 256 milioni di euro piu' oneri da
capitalizzare di circa 63 milioni di euro;

nello stesso allegato E e' previsto che gli incrementi
tariffari, ad eccezione del 2008 (2,92%), si attestano,
dall’anno 2009 all’anno 2014, all’8,06% annuo;

che le stime di traffico, nel periodo 2008-2013, pre-
vedono una crescita dello 0,5% annuo;

l’art. 13 della convenzione prevede che per le atti-
vita' collaterali, Satap corrisponda ad Anas, un canone
del 20% dei proventi di competenza di ciascun anno,
mentre il restante 80% concorre alla determinazione
dell’equilibrio economico finanziario, pertanto, ai fini
delle determinazioni tariffarie, i ricavi previsti da tali
attivita' , al netto dei relativi costi, sono portati in ridu-
zione ai costi ammessi.

Delibera:

EØ valutato favorevolmente lo schema di convenzione
unica tra ANAS S.p.a. e SATAP S.p.a. - tronco A21,
fermo restando che la stesura definitiva dovra' essere
adeguata alle seguenti prescrizioni:

a) dettagliare, nell’allegato B, le procedure e le
modalita' operative di calcolo, anno per anno, del para-
metro K da applicare effettivamente;

b) aggiornare i calcoli effettuati in merito ai para-
metri X e K, tenendo conto dei seguenti aspetti:

l’attualizzazione degli importi dovra' essere effet-
tuata utilizzando il tasso nominale di remunerazione
del capitale;

i costi operativi saranno inflazionati e i ricavi
ammessi saranno definiti in funzione di una formula di
adeguamento che includa l’inflazione programmata;

gli ammortamenti e il capitale investito possono
essere determinati a costi storici ovvero correnti (riva-
lutati). Nel primo caso la remunerazione e' determinata
utilizzando un tasso espresso in termini nominali. Nel
secondo caso la remunerazione e' determinata utiliz-
zando un tasso espresso in termini reali;

i costi operativi utilizzati per il calcolo del fat-
tore X dovranno essere determinati, ai sensi della deli-
bera CIPE n. 39/2007, senza ipotizzare la realizzazione
di ulteriori nuovi investimenti.

Art. 9.
Decadenza della concessione

Il punto 9.3, va sostituito come di seguito: ßIn caso di
decadenza il concedente subentra nella gestione dell’in-
frastruttura pagando al concessionario decaduto un
importo che deve essere definito con la medesima meto-
dologia applicata per quantificare il valore di subentro
di cui all’art. 5.2 della presente convenzione. L’importo
come sopra determinato viene decurtato, a titolo di
penale di una somma pari al 10% dello stesso.

Il concessionario decaduto resta obbligato a prose-
guire nell’ordinaria amministrazione fino al subentro,
ai sensi dell’art. 5.1. della presente convenzioneý.

Art. 11.
Piano economico finanziario

Al punto 11.9, al primo rigo, dopo le parole ßperiodo
regolatorioý cancellare le parole ßsu istanza di una di
esseý.

Al punto 11.9, al sesto rigo, dopo le parole ßverbale
sottoscritto tra le partiý aggiungere ßIl verbale sara'
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanzeý.

Art. 14.
Tariffe di pedaggio

Al punto 14.4, sostituire la locuzione ßa parita' di get-
titoý con ßa parita' di tariffaý, di conseguenza rendere
coerente il resto dell’articolato.

Art. 25.
Accertamento della violazione e sanzioni

Al punto 25.2, eliminare il rinvio per la regolazione
del sistema sanzionatorio ßad apposito disciplinare
predisposto dal concedente e concordato con il conces-
sionarioý ed applicare quanto previsto dall’art. 2,
comma 83, lettera h) del decreto-legge n. 262/2006
convertito dalla legge n. 286/2006, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Art. 27.
Risoluzione del rapporto per inadempimento del conce-

dente e revoca della concessione per motivi di pubblico
interesse

Cassare i punti 27.2 e 27.3
Tale articolo riproduce l’art. 158 del decreto legisla-

tivo n. 163/2006 che e' specificatamente dettato per le
concessioni nell’ambito del project financing e non per
le concessioni tout court. Si puo' anche consentire una
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applicazione analogica del citato art. 158 al di fuori
della finanza di progetto, ma la stessa deve essere rigo-
rosa e tenere conto delle differenze.

Pertanto:
la garanzia dei crediti dei finanziatori del conces-

sionario (art. 27.2) non puo' essere estesa ai finanziatori
di SATAP;

la disposizione di subordinare l’efficacia della
revoca della concessione al pagamento da parte del
concedente al concessionario delle somme dovute, ha
carattere eccezionale e non puo' essere applicata al di
fuori della finanza di progetto. Per l’atto convenzionale
si applica la regola generale recata dall’art. 21-quin-
quies della legge n. 241/1990.

Allegato E

Ai sensi dell’art. 3.5 della delibera CIPE n. 39/2007,
il capitale investito netto regolatorio da cui avviare il
calcolo del profilo tariffario e' definito in base alle risul-
tanze dell’ultimo bilancio disponibile. Considerato che
l’ultimo bilancio approvato attiene al 2006, e' necessario
che nella tabella per il calcolo della X si riportino i dati
sul capitale investito netto regolatorio relativo al 2006,
avendo cura di:

a) fornire i dettagli sul raccordo tra i dati di bilan-
cio e gli importi contenuti nella citata tabella;

b) includere esclusivamente gli importi delle voci
espressamente richiamate dall’art. 3.5 della Del. CIPE
n. 39/2007;

c) chiarire ed esplicitare i criteri di ammissibilita'
adottati.

Sarebbe preferibile che la tariffa fosse unica. Nel caso
si optasse per due tariffe (veicoli leggeri e veicoli
pesanti), le tabelle sul calcolo dei parametri X e K
devono essere emendate, alternativamente, nel senso di:

a) fornire elementi di dettaglio sul criterio di con-
versione dei volumi di traffico stimato relativo ai veicoli
pesanti in volumi di traffico concernenti i veicoli leg-
geri, nell’ipotesi che le elaborazioni siano svolte utiliz-
zando esclusivamente la tariffa dei veicoli leggeri;

b) mantenere distinte le tariffe e le relative stime di
traffico.

Nello stesso allegato per quanto attiene alle tabelle
sul calcolo dei parametri X e K si proceda alternativa-
mente a:

a) fornire elementi di dettaglio sul criterio di con-
versione dei volumi di traffico stimato relativo ai veicoli
pesanti in volumi di traffico concernenti i veicoli leg-
geri, nell’ipotesi che le elaborazioni siano svolte utiliz-
zando un’unica tariffa dei veicoli leggeri;

b) mantenere distinte le tariffe e le relative stime di
traffico.

Raccomanda

Al Ministro delle Infrastrutture di valutare l’oppor-
tunita' di inserire una clausola di salvaguardia, per
quanto concerne l’aliquota fiscale applicata nel calcolo
del costo medio ponderato del capitale, che consenta
di ridefinire il tasso di congrua remunerazione nell’ipo-
tesi che entri in vigore la riforma fiscale prevista nel
disegno di legge finanziaria per il 2008.

Roma, 29 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo
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